
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 12 aprile 2002.

Alemanno, Armosino, Baccini, Balla-
man, Berlusconi, Berselli, Biondi, Butti-
glione, Cicu, Cima, Colucci, Contento, Del-
fino, Dozzo, Frattini, Galati, Kessler, Ma-
roni, Martinat, Matteoli, Pisanu, Possa,
Prestigiacomo, Santelli, Scajola, Selva,
Sgarbi, Sospiri, Stradella, Tortoli, Trema-
glia, Tremonti, Urbani, Urso, Valducci,
Valentino, Viceconte, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 11 aprile 2002 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI LUCA: « Modifica all’articolo 21
della legge 26 marzo 2001, n. 128, in
materia di accesso da parte delle Forze di
polizia ai sistemi informativi e ai dati
detenuti dai vettori aerei e navali » (2630);

MANTINI: « Modifiche all’articolo 70
del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, in materia di
indennità di maternità per le libere pro-
fessioniste » (2631);

MAZZONI: « Disciplina e tutela delle
attività di tecnici, artisti, interpreti ed
esecutori della musica leggera » (2632);

ROCCHI: « Istituzione dell’Agenzia
nazionale per l’alimentazione » (2633);

ROCCHI: « Norme a tutela del patri-
monio boschivo » (2634);

ROCCHI: « Disciplina dell’agrituri-
smo » (2635);

BIANCHI CLERICI: « Disposizioni
per il riordino dell’Aero Club d’Italia »
(2636);

D’AGRÒ e MEREU: « Istituzione della
soprintendenza per i beni archeologici
della Maremma » (2637);

PERETTI ed altri: « Disposizioni per
il riequilibrio finanziario del Comitato
olimpico nazionale italiano » (2638).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 11 aprile 2002 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i
seguenti disegni di legge:

S. 1214. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 7 marzo
2002, n. 22, recante disposizioni urgenti
per l’individuazione della disciplina rela-

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 APRILE 2002 — N. 130



tiva all’utilizzazione del coke da petrolio
(pet-coke) negli impianti di combustione »
(approvato dal Senato) (2628);

S. 1299. – « Integrazione all’articolo
110 dell’ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in
materia di applicazione extradistrettuale
dei magistrati ordinari » (approvato dalla
II Commissione permanente del Senato)
(2629).

Saranno stampati e distribuiti.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI REALACCI ED ALTRI N. 1-00058, MANTOVANI ED ALTRI
N. 1-00062 E VIOLANTE ED ALTRI N. 1-00063 CONCERNENTI IL
CONTRIBUTO DELL’ITALIA ALLO SVILUPPO DEI PAESI PIÙ POVERI

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

in occasione della firma del proto-
collo di intesa per la cooperazione nel
settore agricolo ed agro-industriale tra la
Fao e il Governo italiano, il 29 gennaio
2002, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e Ministro degli affari esteri ad inte-
rim, onorevole Silvio Berlusconi, ha di-
chiarato che al prossimo G8, che si terrà
in Canada, chiederà di portare l’aiuto per
lo sviluppo dei Paesi più poveri dallo 0,7
all’1 per cento del prodotto interno lordo;

l’Italia, quale membro del G8, del-
l’Unione europea e dell’Ocse, dall’adozione
degli indirizzi del Cipe del 1995 ispira le
proprie attività di cooperazione al perse-
guimento degli obiettivi di sviluppo con-
solidati nel documento Ocse del 1996,
finalizzati principalmente alla lotta contro
la povertà nei Paesi in via di sviluppo
(PVS);

nel settembre del 2000 l’Assemblea
generale delle Nazioni Unite ha adottato la
« Dichiarazione del millennio », in cui ven-
gono definiti gli obiettivi internazionali di
sviluppo che bisogna perseguire;

l’obiettivo centrale rimane quello di
ridurre del 50 per cento entro il 2015 il
numero delle persone che vivono in con-
dizioni di estrema povertà, ossia con meno
di un dollaro al giorno;

la partecipazione attiva dell’Italia
ai finanziamenti e ai programmi di aiuto

ai Paesi in via di sviluppo non corrisponde
solo ad un generico impegno morale, ma
segue le indicazioni di un più profondo
intento che è quello di portare a tutti i
popoli della terra sviluppo, dignità, diritti.
Sono questi gli ambiziosi obiettivi dell’Ita-
lia per contribuire alla realizzazione di un
mondo di pace, per fare in modo che i
conflitti interni di ogni singolo popolo non
sfocino più in azioni estreme, come è
accaduto l’11 settembre 2001;

a marzo 2002 si è tenuta la con-
ferenza Onu su « Finanza e sviluppo » a
Monterrey, in Messico e in tale incontro i
Governi, le organizzazioni non governa-
tive, insieme alle istituzioni finanziarie
internazionali (Banca mondiale e Fondo
monetario internazionale), all’Organizza-
zione mondiale del commercio e alle prin-
cipali agenzie Onu, si sono confrontati sui
nodi più controversi dell’attuale sistema
finanziario internazionale, discutendo di
aiuto pubblico allo sviluppo, di commer-
cio, di debito estero, ma anche di flussi
finanziari e di possibili sistemi di tassa-
zione;

il vertice mondiale sullo sviluppo
sostenibile (Rio + 10) si terrà dal 2 all’11
settembre 2002 a Johannesburg (Sudafri-
ca) con lo scopo di riesaminare i risultati
a dieci anni dalla conferenza delle Nazioni
Unite sull’ambiente e lo sviluppo, che si è
svolta a Rio de Janeiro (Brasile) nel 1992.
Il vertice mondiale sarà un’occasione
unica per incoraggiare la realizzazione
degli obiettivi fissati a Rio de Janeiro e per
definire nuovi impegni politici da parte di
tutti i Paesi nel cammino verso lo sviluppo
sostenibile;
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inoltre, il grave fenomeno della
povertà assume dimensioni sempre più
ampie, nonostante che tutti i Governi
abbiano affermato ed affermino la loro
ferma volontà di combatterlo ed elimi-
narlo. Purtroppo, si è trattato e si tratta
soltanto di dichiarazioni alle quali non
hanno fatto seguito concrete e precise
azioni;

a partire dal 2000 si è registrata, a
livello internazionale, un’inversione della
tendenza positiva che si era avviata nel
biennio 1998-1999, dopo le riduzioni del-
l’aiuto ai Paesi in via di sviluppo nel
periodo 1992-1997;

la partecipazione italiana alla coo-
perazione allo sviluppo nel 2000 ha regi-
strato un calo pari al 14,3 per cento e tra
i Paesi donatori l’Italia è scivolata dal
settimo al decimo posto. In rapporto al
prodotto interno lordo, l’Italia risulta ad-
dirittura ventunesima su 22 Paesi Ocse,
con un impegno pari allo 0,13 per cento
del prodotto interno lordo;

gli stanziamenti per l’aiuto pub-
blico, come risulta dal bilancio assestato
2001 e da quello a legislazione vigente
2002, pur non delineando una diminu-
zione degli aiuti, non indicano nemmeno
un vero e proprio rilancio, non discostan-
dosi di molto dallo 0,13 per cento del
prodotto interno lordo realizzato nel 2000;

la situazione appare in tutta la sua
gravità se si confrontano i dati attuali con
quelli del passato e, in particolare, con
quelli del 1985, quando, anche a seguito di
un movimento parlamentare sul problema
della lotta contro la fame nel mondo, si
pervenne ad uno stanziamento comples-
sivo di ben 3.629 miliardi di lire, corri-
spondenti allo 0,26 per cento del prodotto
interno lordo. Con questi aiuti l’Italia
balzò al 5o posto nella cooperazione;

il Parlamento ha approvato a larga
maggioranza una comune mozione in vista
del vertice Fao del giugno 2002, in cui tra
l’altro si impegnava il Governo a concen-
trare la cooperazione italiana allo sviluppo
nel triennio 2002-2004 anche su pro-

grammi integrati di lotta alla fame, lotta
alla siccità e alla desertificazione, sviluppo
sostenibile; ad aumentare le risorse ordi-
narie per la lotta contro la fame nel
mondo, portando gradualmente entro cin-
que anni allo 0,70 per cento del prodotto
interno lordo la percentuale delle risorse
da impegnare per lo sviluppo nel terzo
mondo;

le risorse per la cooperazione allo
sviluppo stanziate da questo Governo per
gli anni 2002-2004 non ci indicano chia-
ramente un’inversione di tendenza, ma
solo deboli accenni per una partecipazione
italiana, che certo non riuscirà, ancora
una volta, a rispettare la raccomanda-
zione, datata 1970, delle Nazioni Unite che
indica come soglia base per gli aiuti l’im-
piego dello 0,7 per cento del prodotto
interno lordo;

il consolidarsi dei grandi processi
di internazionalizzazione della economia,
gli impegni derivanti dalla partecipazione
alla stessa Unione europea, ci pongono di
fronte a nuove sfide e all’esigenza di
superare ostacoli e lentezze che impedi-
scono l’iniziativa del nostro Paese;

si impone, quindi, una riflessione
politica approfondita, al fine di indivi-
duare orientamenti e scelte che diano
sicurezza al Paese per i prossimi anni, una
riflessione adeguata, che tenga conto del-
l’aumento della distanza tra il Nord e il
Sud del mondo e della differenziazione
avvenuta nel sud per Paesi e per aree
regionali;

i fondi destinati alla cooperazione
allo sviluppo sono ormai del tutto insuf-
ficienti a garantire una nostra reale pre-
senza nelle aree geografiche dove abbiamo
deciso di concentrare la nostra azione;

anche in Italia, cosı̀ come sta av-
venendo anche negli altri Paesi industria-
lizzati, si è aperto un dibattito sulla revi-
sione della normativa che regola la coo-
perazione allo sviluppo;

l’attuale stato di crisi operativa in
cui si trova la direzione della cooperazione
allo sviluppo impone provvedimenti globali
e coerenti;
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il nostro Paese, in prosecuzione
degli impegni presi dai Governi negli anni
scorsi e al G8 di Genova, ha assunto una
posizione di leadership internazionale sulla
questione del debito dei Paesi in via di
sviluppo ed ha indicato la necessità di
accompagnare alla cancellazione del de-
bito una serie di misure di interventi
strutturali per avviare a soluzione il
dramma della povertà nel mondo;

impegna il Governo:

a portare nel triennio 2002-2004
l’aiuto dell’Italia per lo sviluppo dei Paesi
più poveri all’1 per cento del prodotto
interno lordo;

ad invertire la tendenza che ha pro-
dotto la progressiva stabilizzazione del
bilancio della cooperazione e, a partire
dall’assestamento del bilancio 2002, a rad-
doppiare le somme stanziate per l’aiuto
pubblico allo sviluppo dall’Italia;

a dare seguito alle proposte già for-
mulate ed accolte in occasione del G8 di
Genova, in cui l’Italia ha dichiarato di
voler portare dall’attuale 0,14 per cento
del prodotto interno lordo allo 0,30 per
cento del prodotto interno lordo l’impegno
per la cooperazione a partire dalla pros-
sima legge finanziaria;

a portare a termine gli impegni già
presi per diminuire la povertà nel
mondo;

a realizzare un sistema di incentivi
per promuovere i prodotti del commercio
equo e i titoli finanziari etici;

a concentrare la cooperazione ita-
liana allo sviluppo nel triennio 2002-2004
anche su programmi integrati per lo svi-
luppo sostenibile, lotta alla fame, lotta alla
siccità e alla desertificazione;

a realizzare una maggiore collabora-
zione con le organizzazioni non governa-
tive, anche allo scopo di raccogliere pro-
poste ed iniziative di chi la cooperazione
la vive in prima persona;

ad attuare gli impegni internazionali
e normativi per la remissione del debito ai
Paesi poveri.

(1-00058) « Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Albertini, Annunziata, Batta-
glia, Bellillo, Bellini, Benve-
nuto, Giovanni Bianchi, Enzo
Bianco, Bimbi, Boccia, Buffo,
Camo, Carbonella, Casta-
gnetti, Cento, Ciani, Cima,
Crucianelli, De Brasi, Diana,
Duilio, Fistarol, Franci,
Giacco, Iannuzzi, Lettieri,
Lion, Maccanico, Marcora,
Raffaella Mariani, Marini,
Mazzuca Poggiolini, Meduri,
Melandri, Micheli, Montecchi,
Mosella, Motta, Mussi, Pi-
notti, Piscitello, Pistelli, Pi-
stone, Rocchi, Rutelli, Ruz-
zante, Sereni, Squeglia, Tocci,
Volpini, Zanotti ».

(5 marzo 2002)

La Camera,

premesso che:

la conferenza Onu di Monterrey su
« Finanza e sviluppo » ha profondamente
deluso le aspettative riposte, affrontando
solo in minima parte i punti della « Di-
chiarazione del millennio », sottoscritta nel
settembre del 2000 dai Capi di Stato e di
Governo di 156 Paesi;

durante i due anni di lavori pre-
paratori alla conferenza dl Monterrey, il
documento politico è stato progressiva-
mente annacquato ed impoverito, con la
cancellazione di tutte le proposte real-
mente innovative: dall’ipotesi di una tassa
sulle transazioni valutarie e su una carbon
tax, alla creazione di un’organizzazione
che si occupasse di controversie in materia
fiscale con il compito di combattere la
competizione e l’evasione fiscale. Interi
paragrafi che affrontavano il tema dei
controlli sui capitali, in particolare quelli
di breve periodo e fortemente destabiliz-
zanti, il tema dell’arbitrariato come mec-
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canismo per affrontare il debito estero di
tutti i Paesi sono stati colpevolmente evasi;

analoga fine hanno fatto tutta una
serie di impegni, da parte dei Paesi do-
natori, ad aumentare il livello dell’aiuto
pubblico allo sviluppo finalizzato ai rag-
giungimento dei Millennium development
goals (gli obiettivi di sviluppo e di lotta alla
povertà sottoscritti all’Assemblea del mil-
lennio);

alla luce di questo fallimento ac-
quistano ancora più importanza nella lotta
alla povertà la conferenza della Fao di
Roma prevista per il giugno 2002 e quella
denominata Rio+10, in programma a
Joannesburg dal 2 all’11 settembre 2002;

entrambe le conferenze possono
porre rimedio alla logica mercantile che
ha ispirato l’Organizzazione mondiale per
il commercio in materia di brevettabilità
della materia vivente e di accesso ad una
risorsa fondamentale per l’umanità come
l’acqua;

impegna il Governo:

a sostenere e proporre alle confe-
renze della Fao e di Rio+10:

il varo di un trattato internazionale
per la condivisione del patrimonio gene-
tico con il fine di proibire, nei Paesi in via
di sviluppo che possiedono la più grande
ricchezza in biodiversità, ogni brevetto su
piante, microrganismi, animali e parti del
corpo umano, rifiutando la concessione
dei diritti di proprietà intellettuale su
qualsiasi organismo vivente e su qualsiasi
parte di esso;

il varo di un trattato internazionale
per l’accesso all’acqua come bene comune,
patrimonio dell’umanità e diritto umano
imprescrittibile, proibendone ogni priva-
tizzazione e salvaguardandola dagli spre-
chi dell’agricoltura intensiva e delle atti-
vità industriali inquinanti;

l’aumento dell’aiuto pubblico allo svi-
luppo e la preparazione di un calendario
vincolante per il raggiungimento dello 0,7
per cento del prodotto interno lordo;

il miglioramento della qualità e del-
l’efficacia dell’aiuto finalizzato alla ridu-
zione della povertà;

l’utilizzo di un approccio fondato
sugli indicatori di sviluppo umano nella
misurazione della sostenibilità del debito
estero e la cancellazione del debito ai
Paesi più poveri;

l’equa e trasparente procedura di
arbitrariato sul debito;

la cooperazione internazionale in
materia fiscale, anche attraverso l’ado-
zione di una tassa minima sullo sposta-
mento dei capitali finanziari a breve ter-
mine (speculativi), al fine di reperire ri-
sorse da destinare alla lotta alla fame, alla
siccità ed alla povertà;

una maggiore partecipazione nei
meccanismi decisionali economici globali e
il monitoraggio sulla realizzazione degli
obiettivi di sviluppo contenuti nella « Di-
chiarazione del millennio », da parte delle
organizzazioni non governative e, più in
generale, della cosiddetta società civile.

(1-00062) « Mantovani, Bertinotti, Deiana,
Titti De Simone, Alfonso
Gianni, Giordano, Mascia, Pi-
sapia, Russo Spena, Valpiana,
Vendola ».

(11 aprile 2002)

La Camera,

premesso che:

si è svolta a Monterrey dal 18 al 22
marzo 2002 la conferenza Onu su « Fi-
nanza e sviluppo », per fare il punto sulle
iniziative in favore dei Paesi poveri;

prima della Conferenza, il 6 marzo
2002, la Camera dei deputati aveva ap-
provato la risoluzione 8/00009, contenente
una serie di impegni per il Governo, non
tutti pienamente rispettati;

la conferenza di Monterrey è stata
promossa in vista del vertice mondiale
sullo sviluppo sostenibile, che si svolgerà a
Johannesburg dal 26 agosto al 4 settembre
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2002, dieci anni dopo la conferenza Onu
su ambiente e sviluppo di Rio, quando fu
concordato l’obiettivo di portare ad al-
meno lo 0,7 per cento del prodotto interno
lordo l’aiuto per lo sviluppo dei Paesi più
poveri per ridurre significativamente la
povertà almeno entro il 2015;

siamo ancora molto lontani dallo
0,7 per cento e nel documento « Monterrey
consensus » (73 articoli adottati per accla-
mazione) non sono stati specificati obbli-
ghi vincolanti a carico dei Paesi industria-
lizzati in merito alla quota di prodotto
interno lordo da devolvere in aiuti allo
sviluppo né riferimenti ad una loro precisa
scadenza, né sono state concordate inizia-
tive concrete e rilevanti sulle politiche
commerciali, sulle transazioni finanziarie
e sul debito dei Paesi poveri, giustificando
una diffusa delusione per i risultati della
conferenza di Monterrey e una diffusa
preoccupazione per la preparazione del
vertice di Johannesburg;

a Monterrey il Presidente della
Commissione europea Prodi ha comunque
annunciato che i Paesi membri della
Unione europea raggiungeranno in media
almeno la quota di 0,39 per cento del
prodotto interno lordo in aiuti allo svi-
luppo entro il 2006 con un aumento annuo
complessivo di circa 8 miliardi di euro;

non sono state concordate o an-
nunciate significative riforme delle istitu-
zioni e degli organismi finanziari mondiali,
nonostante positive e precise proposte
contenute nella risoluzione finale del fo-
rum global della società civile, approvata
da oltre 700 organizzazioni non governa-
tive di 80 Paesi il 16 marzo 2002;

il Parlamento italiano ha già ap-
provato in questa legislatura atti di indi-
rizzo sul vertice Fao, sulla ratifica del
protocollo di Kyoto, sulla remissione del
debito dei Paesi poveri, sull’aumento dalla
quota del prodotto interno lordo da de-
stinare all’aiuto;

impegna il Governo:

a portare entro il 2006 l’aiuto del-
l’Italia per lo sviluppo dei Paesi più poveri
all’1 per cento del prodotto interno lordo;

a raddoppiare l’attuale quota già a
partire dal prossimo Documento di pro-
grammazione economica e finanziaria e
dal prossimo disegno di legge finanziaria
2003;

a valutare ogni intervento alla luce
della sostenibilità ambientale, della ridu-
zione delle emissioni di gas serra, della
lotta alla siccità e alla desertificazione,
della tutela della biodiversità, in partico-
lare predisponendo una scheda di valuta-
zione della quantità dei livelli di emissione
di gas serra connessa ad ogni progetto
pubblico o privato promosso in altri Paesi
con l’assistenza e il contributo di istitu-
zioni pubbliche italiane;

ad introdurre la deducibilità totale
dei contributi versati alle organizzazioni
non governative per la realizzazione di
progetti nei Paesi in via di sviluppo per un
massimo dell’1 per cento del reddito im-
ponibile e almeno dello 0,7 per cento già
a partire dal 2003;

a semplificare ed accelerare le pro-
cedure per l’istruttoria e la registrazione
dei progetti di cooperazione bilaterale,
valutando l’impatto reale e concreto sulle
condizioni di vita dei poveri;

a realizzare un sistema di incentivi
per promuovere il consumo equo e soli-
dale, i marchi sociali, i titoli finanziari
etici;

a concentrare le risorse delle coope-
razione italiana allo sviluppo nel triennio
2003-2005 sui programmi integrati per lo
sviluppo sostenibile, lotta alla fame, lotta
alla siccità e alla desertificazione;

a sostenere le iniziative per la remis-
sione del debito estero dei Paesi più po-
veri, contro le attività speculative, per
l’abolizione dei paradisi fiscali e per l’eli-
minazione dei dazi sui prodotti dei Paesi
poveri;

a preparare la presenza italiana al
vertice di Roma sulla lotta alla fame e al
vertice di Johannesburg valorizzando le
iniziative già promosse per programmi
integrati di sviluppo sostenibile, come la
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campagna « Prima della pioggia », avviata
con l’Unione delle province italiane, il
progetto Keita in Niger e altre iniziative
analoghe;

a promuovere iniziative, affinché a
Johannesburg si concentri la discussione e
la scelta sul nesso povertà-ambiente; si
fissino impegni concreti per la riduzione
dell’effetto serra prevedendo sanzioni per
chi violi le norme; si proceda sulla riforma
della gestione delle politiche per lo svi-
luppo sostenibile eliminando decisioni
contraddittorie (come quelle relative a
grandi dighe) e rafforzando il coordina-
mento delle politiche globali (cambiamenti
climatici, desertificazione, biodiversità); si
proponga l’adozione di uno strumento di

azione come l’Agenda XXI rurale per
l’appoggio diretto alle comunità locali dei
Paesi poveri, in particolare nelle aree aride
e secche; si garantisca il diritto all’acqua
come bene comune di tutte le specie
viventi; si promuova una effettiva riforma
degli istituti finanziari mondiali.

(1-00063) « Violante, Calzolaio, Innocenti,
Montecchi, Agostini, Bogi,
Ruzzante, Nicola Rossi, Ma-
gnolfi, Crucianelli, Ranieri,
Spini, Mussi, Folena, Sereni,
Cabras, Fumagalli, Melandri,
Vigni ».

(11 aprile 2002)
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